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PRIMO PIANO 
 
Farmaci: quando l’apparenza inganna 
Restano un problema i cosiddetti farmaci LASA (looks-alike, sounds-alike) cioè che presentano una 
somiglianza grafica o fonetica nel nome e/o nella confezione ma contengono principi attivi differenti 
o in quantità differenti. Pur nell’assenza di studi strutturati sulla frequenza con cui queste 
somiglianze hanno portato alla consegna del farmaco sbagliato al paziente o alla possibilità che 
avvenisse, le segnalazioni raccolte anche in Italia sono costanti e, all’ultimo rapporto pubblicato dal 
Ministero della Salute, quelle provenienti dalle farmacie hanno rappresentato il 23%. Sulla base 
delle segnalazioni ricevute, è stato preparato un elenco delle coppie di farmaci LASA coinvolte negli 
incidenti, purtroppo fermo al dicembre 2015. Non è un problema solo italiano ovviamente, tanto 
che studi europei e statunitensi suggeriscono che si potrebbe ridurre questa criticità in due modi: 
valutando la possibilità di confusione del nome attraverso test psicologici prima dell’approvazione 
del farmaco e, ancora meglio, inserendo nella prescrizione tanto il nome del principio attivo quanto 
l’indicazione per cui si prescrive il farmaco. In effetti, con l’ausilio dei software per la gestione del 
paziente questo sarebbe un obiettivo raggiungibile. Per ora non resta che riservare la massima 
attenzione a tutti gli elementi della prescrizione e ovviamente alla confezione del farmaco: 
dall’analisi delle segnalazioni emerge che è la similitudine grafica quella più frequente. Sul tema il 
Ministero ha elaborato con la Federazione degli Ordini dei Farmacisti Italiani, le Società scientifiche, 
e altri soggetti interessati, la Raccomandazione ministeriale n. 12/2010 per la prevenzione degli 
errori in terapia con farmaci LASA che è opportuno applicare a tutti i livelli. 
La pagina del sito del Ministero dedicata ai farmaci LASA 
Link diretto alla Raccomandazione n° 12/2010 
L’elenco dei farmaci LASA sul sito del Ministero 
 
 
SANITA’ REGIONALE 
 
Monza: comincia dall’anziano la presa in carico in farmacia 
E’ stato presentato ieri a Monza il nuovo progetto dell’Asst del capoluogo della Brianza dedicato 
esclusivamente agli over 75, in collaborazione sia con l’Associazione Chimica Farmaceutica 
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http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_2502_ulterioriallegati_ulterioreallegato_0_alleg.pdf


Lombarda, che riunisce le 74 farmacie private presenti sul territorio della Asst di Monza, sia con le 
19 farmacie comunali presenti sul territorio della Asst nonché con Farma.Co.M. Spa, la società che 
gestisce le 10 farmacie comunali monzesi. Il progetto interessa tutto il territorio che rientra nel 
bacino di competenza della Asst, ed è finalizzato alla riduzione delle liste d’attesa per questi pazienti. 
In prima linea ci saranno le farmacie e gli specialisti ospedalieri per “prendersi cura”, sotto ogni 
aspetto, delle esigenze dei pazienti più anziani a partire dalla prenotazione delle visite e degli esami 
di controllo. Un’iniziativa, dunque, che prosegue nella linea aperta con l’inserimento in Pronto 
Soccorso del “codice argento” dedicato alla gestione dei pazienti anziani. Per iniziare sono 3000 le 
prestazioni tra visite e controlli che l’Asst Monza ha riservato per l’anno 2019 per la popolazione 
anziana in agende dedicate delle strutture cliniche della Asst di Monza: Ospedale San Gerardo, 
Ospedale di Desio e Poliambulatori Territoriali.  In farmacia sarà quindi possibile prenotare visite ed 
esami diagnostici prescritti dai Medici di Medicina Generale con priorità P (Programmabile). 
L’approfondimento su Il Farmacista Online 
 
 
FARMACOVIGILANZA 
 
Possibili difetti nel contagocce di EN 
La Mylan Italia Srl, ha comunicato l’esistenza di un potenziale difetto del contagocce del prodotto 
EN 1 mg/ml gocce orali (AIC 023593078). Sulla base di una valutazione interna effettuata dalla stessa 
azienda, il difetto - che consiste in un possibile allargamento della parte superiore del contagocce - 
non ha mostrato di poter causare rischi per la salute dei pazienti. Per maggiori informazioni, ovvero 
qualora fosse riscontrata una confezione difettosa, è possibile contattare i seguenti recapiti del 
dipartimento di Farmacovigilanza della Mylan: telefono 02 61246462; E-mail: phvitaly@mylan.com. 
L’elenco dei lotti interessati 
 
Fluorochinoloni, anche il Ministero interviene 
Dopo le indicazioni di EMA e AIFA sulle limitazioni nell’impiego degli antibiotici chinolonici e 
fluorochinolonici a causa dei possibili gravi effetti collaterali, anche il Ministero della Salute 
interviene al riguardo, e in particolare sull’impiego della ciprofloxacina che tuttora è raccomandata 
per la profilassi post-esposizione dei contatti stretti di pazienti con infezione da meningococco. 
“Sebbene la chemioprofilassi delle malattie invasive meningococciche non rientri tra le condizioni 
per le quali è raccomandato di evitare l’uso dei fluorochinoloni” scrive il Ministero, sono necessarie 
alcune precisazioni sia per prevenire eventuali effetti indesiderati sia per ridurre la diffusione 
dell’antibiotico-resistenza nei confronti di questa importante classe di antibiotici. In particolare, 
poiché altri antibiotici sono disponibili per la profilassi post-esposizione delle infezioni 
meningococciche, “si raccomanda di limitare l’uso dei fluorochinoloni ai casi in cui sia strettamente 
necessario, ovvero in caso di contatti stretti da sottoporre a profilassi ma con controindicazioni agli 
altri antibiotici indicati o in caso di temporanea indisponibilità di questi ultimi”. 
Il testo integrale della nota ministeriale 
 
 
FORMAZIONE 
 
Al via la VII Edizione del Master Internazionale in Farmacia Clinica 

E’ stato pubblicato il bando per la partecipazione alla VII Edizione del Master Internazionale in 
Clinical Pharmacy, organizzato dalle Università di Cagliari, Milano e Granada, e dalla Sifac (Società 

http://www.ilfarmacistaonline.it/regioni-e-asl/articolo.php?articolo_id=74622
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Italiana di Farmacia Clinica). Sin dalla sua prima edizione il Master ha rappresentato un riferimento 
d’avanguardia nel panorama italiano della formazione universitaria certificata, contribuendo a 
formare e a definire la figura del farmacista clinico, un ruolo di cerniera tra il medico e il paziente, 
che affianca la classe medica nella terapia dei minor disease con protocolli definiti e condivisi e 
indirizza il paziente alla corretta applicazione della terapia. In questa VII edizione sono previste tre 
dorsali didattiche che definiscono altrettante aree di competenza: inquadramento clinico e gestione 
dei disturbi minori; presa in carico del paziente cronico; prevenzione e educazione sanitaria”. Il 
termine ultimo per l’iscrizione è fissato alla ore 12 del 1° luglio e ulteriori informazioni, nonché il 
bando e la modulistica, sono reperibili sul sito del Master o scrivendo all’indirizzo 
segreteria@masterclinicalpharmacy.it 
 
 
COPERTURE ASSISTENZIALI 
 
Nuove caratteristiche della copertura LTC 
Dal primo maggio è iniziata l’annualità 2019/2020 della copertura per la Long Term Care (LTC) 
attivata dall’Enpaf a favore degli iscritti. L’ente comunica al riguardo che sono cambiati importi e 
condizioni della Convenzione in seguito all’aggiudicazione del nuovo contratto da parte di Emapi. La 
copertura dal 1° maggio 2019 è garantita da Aviva Vita S.p.A. e sono previste numerose migliorie 
rispetto al passato sia sul piano normativo che, in particolare, dell’entità della rendita che verrà 
riconosciuta in caso di non autosufficienza, oggi pari a 1:200 euro mensili a fronte dei 1.035 euro 
riconosciuti in base al contratto stipulato tra Emapi e Poste Vita S.p.A. (precedente aggiudicatario) 
per il periodo dal 01/03/2016 al 30/04/2019. Per ulteriori informazioni è possibile contattare gli 
Uffici Emapi ai seguenti recapiti: Telefono: 06/44250196 - 848 88 11 66 Fax: 06/44252624. E-mail: 
info@emapi.it.  E’ altresì possibile consultare questa pagina del sito dell’Emapi. 
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